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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 43             del   01-07-2024

	OGGETTO:
	Variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione Triennio 2024/2026 ai sensi degli articoli 42 e 175 Del Decreto Legislativo18 Agosto 2000, n. 267.


L'anno  duemilaventiquattro del giorno  uno del mese di luglio alle ore 09:46 e seguenti, , nei locali dell’Unione dei Comuni  “Valle del Belice” siti in Partanna Via Vitt. Emanuele 213 (Palazzo Calandra).
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	TRINCERI GIUSEPPINA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	SPARACIA GIANFRANCO
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	RACCAGNA ERNESTO
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	LI CAUSI PAOLO
	P

	TRIOLO FILIPPO
	A
	MENDOLIA ANTONINA ADRIANA
	P

	ACCARDO ANNA VALERIA
	P
	ZINNANTI ANTONINO
	P


In carica n.12
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   1.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. ACCARDO ANNA VALERIA, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Segretario Generale, INTERRANTE LETIZIA, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

SPARACIA GIANFRANCO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

PUNTO N. 4 ALL’ODG: VARIAZIONE DA APPROTARE AGLI STANZIAMENTI DEL BILANCIO DI PREVISIONE TRIENNIO 2024/2026 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 42 E 175 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, N. 267 – PEF TARI BIENNIO 2024/2025.
PRESIDENTE

Passiamo al quarto punto all'ordine del giorno. Rientrano i Consiglieri Lo Piano, Cangemi, Maggio e Zinnanti Sono le ore 10:22. Il numero dei presenti è di 11 Consiglieri. 
Per quanto riguarda la proposta di delibera, è la 35 del 3/5/2024. Si è riunita sempre la II Commissione, il cui Presidente, Consigliere Sparacia, dà lettura del verbale. 
CONSIGLIERE SPARACIA
Buongiorno. Sempre il giorno 26 giugno si è riunita la II Commissione presso il G55, per analizzare e discutere il seguente punto all'ordine del giorno. “Variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione triennio 2024/2026 – PEF TARI biennio 2024/2025” dove ha preso parola il dottore Giambalvo, relazionando, appunto, sul punto all'ordine del giorno. Si parla anche di emendamenti tecnici da apportare che consistono nelle variazioni in aumento, in entrata e in uscita, che hanno chiesto gli uffici. Riguardano anche applicazioni di avanzo accantonato, fondo contenzioso, progetti PNRR e contributi da parte dell'Unione dei Comuni. Diciamo, dopo aver analizzato i singoli punti, abbiamo proceduto con le votazioni. Votazione anch'essa favorevole da parte dei Consiglieri Li Causi, Mendolia e Sparacia, mentre i Consiglieri Maggio e Cangemi si sono astenuti. Grazie, Presidente. 
PRESIDENTE

Prende la parola il dottore Giambalvo. 
DOTTOR GIAMBALVO
Nelle more di predisporre la variazione, l'assestamento generale e la salvaguardia degli equilibri del bilancio, che deve essere per normativa di legge approvata entro il prossimo 31 luglio, si è portata in Consiglio soprattutto la prima delibera di variazione PEF TARI 2024/2025. Do conto che il nostro Ente, per la prima volta quest'anno, ha approvato il bilancio in anticipo al PEF TARI, quindi nell'approvazione avvenuta il 14 marzo 2024, il bilancio di previsione 2024/2025 le previsioni al PEF TARI erano quelle del bilancio precedente. Con successiva delibera del 29 aprile, è stato approvato l'aggiornamento al PEF 2022/2025 per l'annualità 2024/2025 e le somme trasmesse dall'Ufficio tecnico e approvate al Consiglio Comunale differiscono rispetto a quelle previste in bilancio. Quindi la variazione riguarda il regolamento del PEF TARI 2024/2025 al bilancio.

Poi, sempre nell’attesa di effettuare la salvaguardia, quindi dal prossimo 31 luglio, alla luce anche delle richieste, perché si tratta di finanziamenti specifici o nel caso dell'ufficio legale anche di debiti fuori bilancio che vanno a scadere, quindi i famosi 120 giorni in cui l'Ente è obbligato al riconoscimento è stato fatto un emendamento agganciato alla variazione PEF TARI per dare modo agli uffici che hanno richiesto quanto  allegato alla delibera, all'emendamento, di poter utilizzare queste somme prima delle fatidico 31 luglio, in quanto non c'era la tempistica necessaria come, ripeto, specificata nelle note degli stessi Capisettori. Grazie. 
PRESIDENTE

Qualcuno vuole la parola? Prego, Consigliere Cangemi.

CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Nel merito di questa deliberazione noi ci siamo astenuti in Commissione, abbiamo guardato un po' qual è l'oggetto di questa variazione, ci aspettavamo molto di più in una variazione di bilancio, che è la prima variazione dopo il bilancio di previsione approvato il 15 marzo. Sostanzialmente a parte alcuni emendamenti di natura tecnica, poi c'è la predisposizione nel bilancio del PEF che noi abbiamo approvato, che il Consiglio Comunale ha approvato, nulla di più. L'Amministrazione, post su Facebook, “Uno dei primi Comuni ad approvare il bilancio, per la prima volta” eccetera, eccetera. Passano tre mesi e mezzo, passano tre mesi e mezzo per una variazione che contempla quasi esclusivamente un qualcosa che è una presa d'atto, cioè la predisposizione del PEF nel bilancio. Nulla di altro sul piano della programmazione di attività che riguardano la comunità, eccetera. Nel merito di questi emendamenti, approfitto anche della presenza del Presidente del Revisore dei conti, risalta il neretto della premessa del parere del Collegio, in cui si dice che “a parere del Collegio, essendo articolati gli emendamenti, sia per tipologia che per natura delle entrate/spese, appare necessario in sede di deliberazione procedere all’integrazione e modifica dell'oggetto della deliberazione, auspicando in futuro un autonomo atto”. Mi sembra del tutto evidente che questi emendamenti dovevano non essere – come dire? – all'interno di questo atto deliberativo ma potevano essere fatti con una deliberazione a sé stante, così come dice il Presidente, per tipologia anche di entrate e spese. Questa è una cosa tecnica che si poteva valutare diversamente. Quindi, nel merito, se è possibile avere da parte del Presidente dei Revisori, un chiarimento da questo punto di vista e poi, Presidente, chiudo il mio intervento, già come manifestazione di voto, dichiarazione di voto, noi ci siamo astenuti in Commissione e ci asterremo anche qui, in sede di Consiglio Comunale, mi consenta di esprimere la mia amarezza per il fatto che  essendo fuori dal contesto del Consiglio, nel punto antecedente, sono stato fatto oggetto di esternazioni da parte dell'Assessore Atria, che denotano lo stile di questi componenti, di questi Assessori della  Giunta. Caro Sindaco, la parte più autorevole attiene al fatto, di un'Amministrazione, dello stile. Lo stile è la cosa più importante in politica. Vede, la cosa più importante è quando c'è il confronto. Noi possiamo essere su piani completamente diversi, pensarla in modo opposto, ma io mai in vent'anni di attività politica, mai ho fatto esternazioni su persone assenti, che non hanno la possibilità di controbattere a quelle che sono le esternazioni. Non attiene né allo stile, è una caduta di stile. Non è la prima volta che succede, di questo io la invito a farne un tu per tu con i soggetti, diciamo, che si fanno oggetto di queste esternazioni e poi decide lei. Da questo punto di vista, Presidente, dico…

PRESIDENTE

Infatti in assenza sua l'Assessore Atria si è permesso, al suo rientro io le sto dando la possibilità di potere replicare. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Sì, l'ho detto io, ma non l'avrebbe dovuto fare, Presidente, in assenza di un Consigliere Comunale, esternazione.

PRESIDENTE

L’Assessore Atria ogni tanto si fa prendere…

CONSIGLIERE CANGEMI
O quantomeno, Presidente, lei avrebbe dovuto bloccare l'Assessore, dicendo che queste esternazioni si fanno in presenza del Consigliere, non si fanno fuori, quando il Consigliere non c'è. Attiene allo stile, Presidente.

PRESIDENTE

Assessore Atria, per favore. Prego.

ASSESSORE ATRIA
Allora, per quello che riguarda la variazione di bilancio ci stanno dicendo che è una variazione scarna. Io partirei ancora, me ne andrei un pochettino al passato, vorrei spiegare un attimino quello che è il bilancio di previsione. Quindi, se mi si dice che la prima variazione è stata fatta dopo tre mesi –  ahimè – mi viene da pensare che abbiamo presentato un ottimo bilancio, dove già prendeva in considerazione tutto quello che dovevamo fare. Poi, vorrei anche ricollegarmi al fatto dell'accusa che mi viene fatta, che io parlerei quando il Consigliere non è presente. È vero che l'ho fatto, ma purtroppo io non abbandonerei l'Aula se voglio un confronto, stavo qua dentro, se volevo un confronto non abbandonavo l'Aula. Poi io non ho fatto altro che leggere l'articolo 4, quindi adesso lo ribadisco di fronte a lui, che l'articolo 4 dice chiaramente che quel provvedimento da notificare ai Consiglieri, che è stata accusata la nostra Segreteria di non averlo fatto, l'articolo 4 dice tranquillamente che questo provvedimento da notificare è una competenza sua. Quindi è assurdo, io ho detto soltanto questo qua e ribadisco la faziosità, in quanto ha letto soltanto i primi due righi. Questo è quello che ho detto. Poi, chiunque vuole il confronto non abbandona l'Aula. Grazie. 
CONSIGLIERE CANGEMI
Grazie, Presidente. Guardi, Presidente, per chiudere questa… diventa pure. per chi segue o per chi ha la voglia di seguire. poi diventa farraginoso. Vero Assessore Atria? Io ho esplicitato quali erano le motivazioni sul piano politico, per cui la minoranza riteneva e ha ritenuto che non c'erano le condizioni. E attiene alla politica. Attiene alla politica. 

PRESIDENTE

Per favore, Assessore!

CONSIGLIERE CANGEMI
Non intervenga, come è solito suo. E attiene alla politica, cioè a quella che è la discussione fra parti opposte. Non sono stato né di cattivo gusto, ho fatto un'esternazione che attiene alla politica e al ruolo del Consigliere Comunale. Lei, invece, sul piano dello stile è mancato, perché lei in assenza del Consigliere, che in questo caso ero io, ma vale per qualunque altro Consigliere Comunale, lei non di deve permettere di fare esternazioni, anche di un certo tipo, su un Consigliere assente. Ripeto, ribadisco e chiudo il discorso, è una questione di stile ed è questo quello che ci contraddistingue. La netta distinzione tra lei e io. 
PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Cangemi. Assessore, io la invito a mantenere un comportamento dignitoso della sede in cui si trova. 
Allora, i Consiglieri i Consiglieri si astengono, mi pare.  Prego, dottore, Spinella se vuole rispondere.

DOTTOR SPINELLA
Il Collegio non ha fatto altro che rilevare che la deliberazione, avendo un oggetto di variazione predeterminato, cioè dire riferito esclusivamente alla TARI, in effetti gli emendamenti comportano, riportano anche interventi normativi, finanziamenti e applicazioni di avanzo. Quindi, poiché quella che esiste nelle variazioni, l’oggetto risulta quello, poiché l’emendamento di fatto è una modifica alla deliberazione dei contenuti, in questo caso non sono numerici ma anche, diciamo, restrittivi per azioni politiche – amministrative, sarebbe opportuno aggiungere all'oggetto variazione generale. Perché non è un assestamento generale, come anticipava poco fa il collega Giambalvo, non siamo ancora agli equilibri, avendo già il bilancio approvato, ma è comunque la variazione, quindi sono coinvolti sette, otto (audio disturbato) di riferimento. Questo qua. Il nostro lavoro è a supporto, anche per avere paura una consecutività degli atti. Grazie. 
PRESIDENTE

Grazie, dottore Spinella. Procediamo. Il parere comunque dei Revisori è un parere favorevole. 
Sovrapposizione di voci

Purtroppo sento poco.

CONSIGLIERE CANGEMI
Ho recepito, Presidente, dall'intervento del Presidente dei Revisori ho recepito che è opportuno integrare l'oggetto della deliberazione con diverse variazioni, poiché la casistica attiene ad altre entrate.

PRESIDENTE

Prego, dottoressa Interrante.

SEGRETARIO GENERALE
Penso di aver colto qual è… esattamente. per chiarire. Perché l'Ufficio di ragioneria, chiaramente, non è la prima proposta di variazione di bilancio che presenta, soltanto che se inizialmente la variazione riguardava unicamente il PEF TARI e quindi – come dire? – nel gestionale l’oggetto era stato inserito (audio disturbato). Quando poi dalle varie esigenze la variazione non è stata soltanto più su PEF TARI, si doveva modificare l'oggetto. Dico, ma parliamo soltanto di una corretta indicazione dell'oggetto… a livello contenutistico…

(Interventi svolti lontano dal microfono)

Dico, per superare questa impasse potrebbe il Consiglio, se il Presidente lo mette al voto, chiedere di votare per la modifica dell'oggetto. 
PRESIDENTE

Quindi votiamo per la modifica dell'oggetto della proposta. Togliamo “PEF TARI”.
Chi è favorevole, rimane seduto. Chi è contrario, si alzi in piedi. 
Approvato all'unanimità. 
Già avevamo chiarito con il Consigliere Cangemi. Scusate! Scusate, già questo si era chiarito. Avevo già chiesto al Consigliere Cangemi, che mi aveva confermato la votazione. Ci sono altre altri interventi? No. Votiamo per l'approvazione degli emendamenti. 
Chi è favorevole, rimane seduto. Chi è contrario, si alzi in piedi. I Consiglieri Maggio, Cangemi, Lo Piano e Zinnanti si astengono. 
Favorevoli 7, astenuti 4. 
L'emendamento risulta approvato.

Votiamo per l'approvazione della proposta così emendata.

Chi è favorevole, rimane seduto. Chi è che contrario, si alzi in piedi.

7 favorevoli, 4 astenuti. 
Votiamo adesso per l'immediata esecutività. 
Chi è favorevole, rimane seduto. Chi è contrario, si alzi in piedi. 
Stesso risultato. 
La proposta viene approvata e risulta esecutiva. 
TESTO DELLA PROPOSTA

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b) e dell’art. 175, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le variazioni di bilancio sono di competenza del Consiglio Comunale, a eccezione di quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000 stesso;

PRESO ATTO che, con deliberazione di:

· Consiglio Comunale n. 15 in data 14.03.2024 è stato approvato il Documento unico di programmazione (DUP);
· Consiglio Comunale n. 16 in data 14.03.2024 è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 25 Luglio 2023, con la quale è stato approvato il Rendiconto per l’esercizio finanziario 2022, esecutiva ai sensi di legge;

Vista la deliberazione di Giunta Municipale n. 08 del 25.01.2024 di Approvazione Risultato di Amministrazione Presunto Anno 2023; 

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo n. 267 in data 18.08.2000, così come modificato dal D.lgs. 118.2011 e dal D.lgs. 126.2014;

Richiamato l’art. 175 del TUEL, che disciplina le “Variazioni al bilancio di previsione ed al piano esecutivo di gestione”;

Considerato:

· che a seguito delle variazioni e della verifica di cui sopra effettuata sulle previsioni di competenza  del Bilancio di previsione 202-2026, si attesta il rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

· che la gestione degli incassi e dei pagamenti è stata finalizzata a garantire un’adeguata liquidità volta ad evitare l’utilizzo di anticipazioni di cassa e rispettare l’obbligo di dar corso tempestivamente ai pagamenti, conformemente alla normativa vigente;
Viste La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 29.04.2024 di Approvazione PEF TARI Aggiornamento Biennio 2024-2025; 

Ritenuto opportuno procedere a una variazione degli stanziamenti del Bilancio di Previsione Finanziaria 2024-2025, ai sensi degli artt. 42 e 175 comma 3 lett. a) e lett. c) del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, relativamente al PEF TARI per adeguare le previsioni al Bilancio Triennio 2024-2026;

Esaminata la variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione finanziario 2024-2026, che viene allegata alla presente deliberazione di cui va a costituire parte integrante e sostanziale e per il seguito identificata come allegato “A”;

Preso Atto che con le variazioni proposte sono assicurati gli equilibri finanziari del bilancio 2024-2026;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 162, comma 6, e dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000, gli stanziamenti di cassa del bilancio di previsione iniziale e le successive variazioni alle stesse dotazioni di cassa devono garantire un fondo di cassa finale non negativo;

Visti:

· l’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000;

· l’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000;

· il Regolamento di Contabilità vigente;

Acquisito il parere ……………, espresso in merito alla presente proposta di variazione al bilancio di previsione finanziaria 2024-2026, espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, che si allega alla presente proposta per farne parte integrante e sostanziale;

Acquisito il parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile dell’Area II Economico-finanziaria, Dottor Giovanni Giambalvo, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere di regolarità contabile reso dal Responsabile dell’Area economico-finanziaria, Dottor Giovanni Giambalvo, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e degli artt. 56-57 del regolamento di contabilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1. DI APPROVARE la variazione al bilancio di previsione finanziaria 2024-2026, ai sensi degli artt. 42 e 175 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, allegato “A” alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, relativamente al PEF TARI per adeguare le previsioni (aggiornamento Biennio 2024-2025) al Bilancio Triennio 2024-2026;

2. DI PRENDERE ATTO, ai sensi dell’art. 193, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, che con il presente provvedimento sono rispettati il pareggio di bilancio e tutti gli equilibri per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti;

3.
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 44/1991. 
	OGGETTO:
	Variazione da apportare agli stanziamenti del bilancio di previsione Triennio 2024/2026 ai sensi degli articoli 42 e 175 Del Decreto Legislativo18 Agosto 2000, n. 267.


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile del AREA II - SERVIZI FINANZIARI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 10-06-2024         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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                                      F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 10-06-2024 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Segretario Generale

	F.to  BATTAGLIA VALERIA
	F.to  ACCARDO ANNA VALERIA
	F.to  INTERRANTE LETIZIA

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  01-07-2024
                                                          IL Segretario Generale
 LETIZIA INTERRANTE
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 03.07.2024 al 18.07.2024

   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  INTERRANTE LETIZIA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 13.07.2024
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Segretario Generale
F.to  LETIZIA INTERRANTE
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 03-07-2024
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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